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LA PREVENZIONE 
CONSAPEVOLE 
ANCHE CON L’USO 
DI INTEGRATORI

La ricerca scientifica avanzata ci presenta l’organismo umano come un 
modello interconnesso globalmente. Un network strutturato e flessibile in 
costante relazione con l’ambiente che lo circonda alla continua ricerca di 
equilibrio. La stabilità di questo sistema, che può avvenire solo per mezzo 
di un continuo “adattamento” (allostasi), si traduce con il mantenimento 
dell’integrità dei processi fisiologici (salute). 

L’espressione di questo sistema integrato abbiamo capito essere influenzata 
dall’ambiente prima ancora che dai geni. Le attuali evidenze scientifiche 
indicano che solo il 30% del patrimonio genetico umano è predeterminato, 
condizionato dalla nascita con l’espressione di un fenotipo specifico 
(statura, colore degli occhi, ecc.). Il rimanente 70% è invece suscettibile dei 
forti “condizionamenti” ambientali nei quali l’uomo è immerso per tutta la 
durata della vita. E’ in questo scenario che la variabilità dello stile di vita 
assume il ruolo di “chiave di volta” del nostro benessere in senso epigenetico. 
L’espressione genica è influenzata infatti da una moltitudine di fattori 
come movimento, alimentazione, stili di vita, emozioni, stress che diventano 
determinanti epigenetici fondamentali e predittivi dello stato di salute o per 
contro dei fattori di rischio. Noi stessi siamo i principali responsabili del nostro 
benessere. La più grande minaccia alla nostra salute nasce dai nostri stili di 
vita. Il modo in cui viviamo, lavoriamo, mangiamo, ci muoviamo, pensiamo, ci 
emozioniamo determina ciò che siamo.

Gli squilibri sono profondamente sostenuti da fattori modificabili e non 
modificabili in cui ogni singolo individuo ha un enorme ruolo di responsabilità 
ed è chiamato ad intervenire prima che sia troppo tardi. Se sui secondi 
possiamo fare poco (es. esposizione ambientale, infezioni, traumi) sui primi 
possiamo intervenire rapidamente e preventivamente (alimentazione e 
movimento in primis) con grande efficacia. L’alimentazione è un notevole 
modulatore epigenetico in grado di agire potentemente sullo stato di salute 
o malattia.  Può ridurre i processi infiammatori, lo zucchero nel sangue e 
riequilibrare l’assetto ormonale o per contro portare all’acidosi metabolica, 
intossicazione e stress ossidativo. Inoltre, laddove non fosse sufficiente, 
può essere utile aggiungere la supplementazione di minerali, vitamine e 
fitocomposti in grado di colmare i deficit funzionali. Se infatti i valori minimi 
di micronutrienti servono a scongiurare disturbi carenziali è solo con l’apporto 
di dosaggi ottimali che è possibile ottimizzare tutti quei processi metabolici 
e biochimici prodromici di una piena e duratura salute.

Editoriale 

Dott. Andrea Nadali
Responsabile Scientifico

Arnica Ingross
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Noi stessi siamo 
i principali 

responsabili del 
nostro benessere. 

La più grande 
minaccia alla 
nostra salute 

nasce dai 
nostri stili di 
vita. Il modo 

in cui viviamo, 
lavoriamo, 

mangiamo, 
ci muoviamo, 

pensiamo,
ci emozioniamo 

determina ciò che 
siamo.



che portano ad una iper produzione mucosale. Perché 
i lavaggi nasali siano efficaci devono essere eseguiti 
correttamente seguendo una tecnica semplice, ma 
precisa. E’ consigliabile eseguirli sopra il lavandino, 
inclinando leggermente di lato la testa (non all’indietro 
per evitare che il liquido erogato vada direttamente 
nella gola). Respirando a bocca aperta si posiziona 
l’erogatore (qualsiasi sia il metodo scelto, siringhe 
senz’ago, ampolle o flaconi spray) all’interno della narice 
superiore direzionando il getto verso la parete esterna 
della cavità nasale (cioè verso l’orecchio). Spruzzare in 
maniera energica la soluzione per alcuni secondi facendo 
sì che esca dalla narice opposta. L’operazione va ripetuta 
anche dal lato opposto fin quando non si riesce ad 
espellere la maggior quantità di muco possibile. Alla fine 
delle due operazioni è consigliabile soffiare in maniera 
decisa, ma delicata, una narice alla volta con la bocca 
chiusa. Questo permette un’ulteriore espulsione di muco, 
ottimizzando l’operazione di lavaggio appena compiuta. 
Il procedimento termina solamente quando entrambe le 
narici sono state soggette a irrigazione.

Nei bambini il procedimento rimane sostanzialmente 
uguale, ma con alcuni accorgimenti specifici visto che i 
più piccoli potrebbero agitarsi, reagendo con movimenti 
bruschi della testa. Una volta rassicurati, vanno perciò 
sostenuti con dolce fermezza evitando che si muovano 
per limitare il più possibile il fastidio del momento. Per i 
più piccoli l’igiene nasale tramite irrigazione deve essere 
eseguita solo dopo aver consultato il pediatra di fiducia, 
ma anche per quanto riguarda gli adulti è preferibile 
consultare il proprio medico nei casi di infiammazioni 
acute. 

L’utilizzo di una dispersione colloidale di Argento nei 
lavaggi consente di ridurre la “carica” batterica e virale 
presente nell’epitelio nasale, limitando l’infiammazione 
derivante da una elevata risposta immunitaria e le 
relative conseguenze. Il passaggio dell’Argento colloidale 
all’interno delle narici ne aumenta la pervietà migliorando 
tutto il processo respiratorio, combinando l’effetto 
meccanico del getto all’azione “germicida” dell’Argento. 
Il flusso del liquido all’interno delle cavità nasali 
decongestiona anche gli occhi e le orecchie, fluidifica 
le secrezioni in eccesso, migliora il drenaggio mucosale 
rimuovendo dalle narici le impurità come catarro, agenti 
patogeni, polvere e allergeni. Permette infine di tenere 
l’interno delle narici umidificato, dando sollievo in caso di 
difficoltà respiratorie. 

Oggi se ne parla 
diffusamente,  sia per 
quanto riguarda i bambini 
che per gli adulti, ma 
l’igiene delle fosse 
nasali ha in realtà origini 
antichissime. Si eseguiva 
infatti in India più di mille 
anni fa, incanalando 

dell’acqua calda nel naso attraverso una sorta di ampolla 
chiamata Jala Neti. Oggi questa pratica di detersione è 
validata dalla medicina che ha riconosciuto il lavaggio 
nasale come elemento cardine dell’igiene personale e 
coadiuvante nell’approccio terapeutico alle patologie 
delle vie respiratorie.

Che siano effettuati a scopo igienico (molto utile per 
tutti coloro che lavorano in luoghi chiusi dal clima 
secco potenzialmente pieni di polvere e allergeni) o 
terapeutico, i lavaggi nasali risultano essere infatti una 
pratica estremamente efficace: liberano le fosse nasali 
dal muco e svolgono un’azione decongestionante che 
facilita il passaggio dell’aria nelle vie respiratorie; 
contrastano inoltre le infiammazioni delle vie respiratorie 
e delle orecchie come riniti, sinusiti e otiti che, se 
non adeguatamente curate, possono concludersi in 
complicazioni mediche anche gravi. Ecco perchè, se 
eseguiti con una certa frequenza e in maniera corretta, 
i lavaggi nasali possono diventare vero e propro 
completamento di una terapia medica, attenuando 
sensibilmente i sintomi relativi alle patologie infettive 
o croniche delle vie respiratorie e risultando una valida 
alternativa ai farmaci decongestionanti. 

Nei bambini piccoli i lavaggi nasali sono particolarmente 
importanti in quanto presentano una conformazione delle 
tube di Eustachio con un andamento molto più orizzontale 
rispetto a quello dell’adulto. Questo favorisce il “ristagno” 
di catarro e una maggiore suscettibilità alle infezioni. Non 
a caso, circa il 75% di tutti i casi di otite media acuta 
si presenta in soggetti con ridotta igiene delle cavità 
nasali entro i primi 10 anni di vita, fase in cui in i bambini 
non sono ancora in grado di soffiarsi il naso in maniera 
corretta. La secrezione del muco rappresenta certamente 
un processo naturale del nostro corpo e un’arma di 
difesa contro gli allergeni: un processo regolarizzato 
quotidianamente attraverso l’espulsione della secrezione 
in eccesso tramite la gola fino all’apparato digerente, che 
può tuttavia scompensarsi nei casi di stati infiammatori 

IL LAVAGGIO NASALE
Una alternativa efficace ai farmaci decongestionanti
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ARGENTO COLLOIDALE
SPRAY NASALE AESSERE
Aessere ha realizzato uno spray nasale che basa la propria forza 
sull’argento colloidale (20ppm) dalle comprovate proprietà antibatteriche 
e antivirali. L’erogatore è stato studiato per amplificarne l’efficacia nei 
casi di raffreddore, sinusiti e stati allergici. Si tratta di uno straordinario 
alleato anche per i gesti di routine come i lavaggi delle fosse nasali, 
nei casi di eccesso di muco e in situazioni di permanenza di ambienti 
polverosi. Particolarmente utile anche per coloro che hanno subito 
interventi al naso o nei casi di russamento. 
E’ stato realizzato con tecnologia BOV, il sistema Bag-on-Valve che 
racchiude l’argento colloidale in speciali sacchetti di pet, preservandone 
nel tempo tutte le caratteristiche e permettendone l’utilizzo fino all’ultima 
goccia. Una soluzione amica dell’ambiente: il prodotto è unicamente 
sotto pressione di aria senza l’utilizzo di alcun gas e tutti i componenti del 
prodotto sono perfettamente riciclabili.

Modo d’uso:
•	 adulti: 1 o 2 nebulizzazioni da 2 secondi per narice per un 
massimo di 3 volte al giorno
•	 bambini (al di sopra i 24 mesi): 1 nebulizzazione da 2 secondi per 
narice per un massimo di 3 volte al giorno.
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Ogni diatesi racchiude espressioni cliniche caratteristiche 
che possono essere modulate ripristinando l’attività 
enzimatica con l’apporto di oligoelementi capaci di 
riattivare i processi enzimatici alterati, consentendo il 
recupero verso una condizione di salute.

La prima diatesi (Allergica) è tipicamente giovanile, 
caratteristica degli adolescenti che presentano 
“freschezza” organica e buona reattività verso la 
degenerazione lesionale. Questi soggetti sono tipicamente 
astenici nella prima parte della giornata, affaticati e 
anergici. Col passare delle ore i loro livelli energetici 
però crescono fino ad arrivare ad una condizione di 
iperreattività nelle ore serali. L’attività fisica li rigenera 

LA PRIMA DIATESI
La prevenzione delle patologie invernali nei soggetti giovani

La medicina funzionale 
indica la diatesi come una 
condizione intermedia tra lo 
stato di salute e quello della 
malattia. In altre parole, uno 
stato di sregolazione delle 
funzioni fisiologiche organiche 
e psicologiche dove non si ha 

ancora una lesione organica vera e propria ma si è persa 
la piena condizione di salute. 
E’ in questo scenario che l’oligoterapia trova il suo campo 
di applicazione riequilibrando le catene enzimatiche 
perturbate e regolarizzando le funzioni metaboliche 
alterate.

AUTUNNO 2022 #3
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letteralmente, mentre se costretti all’immobilità possono 
andare incontro a fenomeni di auto-intossicazione. I 
soggetti che appartengono a questa diatesi sono quindi 
tipicamente iper reattivi, ottimisti, energici, passionali e 
appassionati, spesso mai “sazi” di stimoli ed esperienze 
nuove. Se scompensati, ad esempio da un forte stress, 
possono avere comportamenti aggressivi o depressivi a 
seconda della costituzione di appartenenza. L’evoluzione 
diatesica naturale (orientamento verso lo stato lesionale) 
conduce alla terza diatesi (diatesi distonica) quando il 
soggetto, invecchiando, perde progressivamente (intorno 
ai 50 anni) gli oligoelementi più importanti, spesso anche 
a causa di una alimentazione scorretta e/o insufficiente. 
Si avrà così una tendenza alla cronicizzazione delle turbe 
caratteristiche della prima diatesi con una riduzione 
generalizzata della vitalità (calo di energia).

I giovani che rientrano in questa diatesi manifestano sintomi 
caratteristici che ne contraddistinguono l’appartenenza, 
tra questi ve ne sono anche tipici dell’apparato respiratorio 
e otorino laringoiatrico: rinofaringiti allergiche, bronchiti 
asmatiche, raffreddori e aumentata sensibilità delle alte 
vie respiratorie. Tutte condizioni che possono aggravare 
durante il periodo invernale in seguito ad infezioni virali/
batteriche. L’asma, essenziale non infettivo, può esitare 
in accessi tipicamente post prandiali notturni acuti o sub 
acuti provocati da allergeni esogeni. Le crisi, tipicamente 
nette ed improvvise, sovente violente, sono separate da 
intervalli di remissione sintomatica con completo recupero 
della funzione respiratoria. Le riniti saranno tipicamente 
allergiche, non infettive, spasmodiche, tendenzialmente 
ripetitive e correlate essenzialmente ad allergeni esogeni 
e potranno accompagnarsi a bronchiti asmatiche 
anch’esse su base allergica non infettiva.

Il Manganese, con la sua azione antiallergica, è il rimedio 
elettivo per questa diatesi. In associazione al Rame, che 
ha una potente azione antinfiammatoria, antivirale nonché 
antifebbrile, è particolarmente utile negli stati infettivi 
dell’apparato respiratorio come le sindromi influenzali 
con complicazioni polmonari. Associato allo Zolfo sarà 
efficace nel trattamento della tosse allergica.

Lo Zinco in oligoterapia presenta un tropismo specifico 
nel trattamento delle infezioni otorino laringoiatriche così 
come nelle otiti acute. In associazione a Rame e Magnesio 
risulta ideale nel trattamento delle infezioni acute.

Il Magnesio con Manganese e Zinco risulta invece 
particolarmente efficace nelle infezioni croniche se 
associato a Rame, Oro e Argento.

L’Oro è particolarmente indicato negli stati infettivi delle 
tube di Eustachio con accumulo di catarro.

Infine lo Zolfo è suggerito nel trattamento delle infezioni 
recidivanti, bronchiti croniche, laringiti croniche, riniti 
allergiche e laringospasmo.

La supplementazione di oligoelementi di alta qualità 
con elevata biodisponibilità può risolvere i disturbi 
caratteristici della diatesi “giovanile” prima che virino alla 
patologia lesionale conclamata. 
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MANGANESE COLLOIDALE 
PLUS  (AESSERE)

SPRAY 100 ML 20 PPM

Il manganese funge da attivatore di molti enzimi e 
svolge un’azione importante in caso di diabete, deficit 
neurologici, insufficienza renale, disfunzioni cardiache 
e ritardi in fase di crescita. Ne è stato evidenziato un 
ruolo decisivo anche nella gestione e nel controllo degli 
attacchi epilettici. A livello cutaneo il manganese si è 
dimostrato fondamentale soprattutto nella formazione 
del collagene della pelle e nella protezione delle cellule 
dai radicali liberi. 

In linea generale, interviene in numerosi aspetti 
fondamentali per il benessere dell’individuo, come ad 
esempio:

•	 coagulazione
•	 attività tiroidea
•	 fertilità
•	 sistema immunitario
•	 colesterolo
•	 glicemia
•	 formazione delle ossa

Modo d’uso: spruzzare in bocca fino a 20 spruzzi nell’arco 
della giornata (trattenendo il prodotto in bocca per 
40/50 secondi).



INFEZIONI RESPIRATORIE
E BIOTIPI COSTITUZIONALI
Prevenzione e terapia

Ciascuno di noi, lo sappiamo, 
è unico e irripetibile. Pur 
mantenendo una nostra 
specifica individualità 
presentiamo una serie 
di caratteristiche che ci 
riconducono a gruppi di 
riferimento specifici: insiemi 
di individui accomunati 

non solo da caratteristiche somatiche, metaboliche e 
fisiologiche, ma anche endocrine e psichiche.

Individuare e conoscere il biotipo di appartenenza è un 
passo di enorme importanza nel percorso di prevenzione 
e tutela della salute individuale. Secondo la biotipologia 
costituzionale, ogni singolo individuo presenta infatti 
già alla nascita delle caratteristiche specifiche che lo 
collocano in un gruppo di appartenenza cui resterà 
“legato” per tutto il corso della vita. L’inclusione in una 
classe di riferimento delinea “predisposizioni” specifiche 
innate dell’organismo. Cosa significa? Che se nel corso 
della vita l’organismo si scompensa, emergeranno disordini 

caratteristici del biotipo di riferimento. Vi sarà quindi una 
convergenza relativa non solo all’aspetto fisico (es. alto o 
basso, magro o grasso), ma anche alla risposta allo stress, 
al comportamento alimentare, alla produzione di tossine, 
alla digestione, ai disturbi e di conseguenza risposte simili 
a percorsi nutrizionali, diete, terapie, utilizzo di integratori 
e/o rimedi naturali.

La costituzione di appartenenza non sempre è di facile 
individuazione per il semplice fatto che non è mai 
“pura”. Esiste un biotipo dominante che tuttavia appare 
“inquinato”, in percentuali variabili, da uno o più biotipi 
differenti. La variabilità delle diverse percentuali rende più 
difficile l’individuazione del biotipo predominante, ma non 
solo. Anche le singole manifestazioni sintomatiche sono 
talvolta “divergenti” rispetto al biotipo di appartenenza. 
Se poi consideriamo che la diversa percentuale delle 
differenti biotipologie può ulteriormente variare nel 
corso della vita portando a mutamenti sintomatici anche 
importanti, il gioco si fa davvero complesso. La costituzione 
di riferimento dominante rimarrà ad ogni modo sempre la 
stessa e a questa si dovrà dunque fare riferimento.

AUTUNNO 2022 #3
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ROSOLACCIO COMPOSTO 
(FORZA VITALE)
ll Rosolaccio, appartenente alla famiglia delle 
Papaveraceae, è conosciuto nella medicina popolare 
come un blando sedativo e antitussivo. Il suo utilizzo nel 
caso delle allergie stagionali risulta valido come calmante 
del broncospasmo. La forza combinata con Capelvenere 
e Drosera conferisce a questo integratore alimentare 
la capacità di favorire la funzionalità delle prime vie 
respiratorie.

Modo d’uso: 
•	 adulti 25 gocce in poca acqua, 3 volte al dì.
•	 bambini fino ai 12 anni: 10 gocce in poca acqua, 
3 volte al dì.
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INFEZIONI RESPIRATORIE
E BIOTIPI COSTITUZIONALI
Prevenzione e terapia

FLUIMALV
(FORZA VITALE)
L’integratore alimentare di Forza Vitale basa la propria 
efficacia sulla Malva, in grado di formare uno strato 
protettivo sulla mucosa irritata e infiammata delle vie 
respiratorie e di agire nelle malattie da raffreddamento 
delle prime vie aeree.
Lavora in combinazione con Rosolaccio, Pino, Zenzero, 
Balsamo del Tolù e Cannella per favorire la fluidità delle 
secrezioni bronchiali.

Modo d’uso: 1 misurino da 10 ml per 3 volte al dì.

Esistono differenti scuole biotipologiche che raggruppano 
le caratteristiche individuali in gruppi di afferenza. Alcune 
sono orientali altre occidentali, altre catalogano a 
seconda dei criteri di similitudine endocrini (costituzioni 
di Pende) o embrionali (costituzioni di Martiny) o ancora 
omeopatiche. Allo stato attuale la scuola biotipologica più 
rappresentativa per le caratteristiche etniche, genetiche 
e culturali europee pare essere quella ippocratica 
definita dai quattro temperamenti (Sanguigno, Linfatico, 
Melanconico, Bilioso,) o elementi (Aria, Acqua, Terra e 
Fuoco).

Secondo questa scuola il biotipo di nascita manifesta, 
in caso di transizione da uno stato di equilibrio ad uno 
di squilibrio, una serie di “segni” caratteristici che se 
individuati e trattati adeguatamente possono regredire, 
consentendo un completo recupero alla condizione 
di omeostasi costituzionale. E’ in questo scenario che 
possiamo individuare una dominanza ormonale prevalente 
nelle diverse 4 costituzioni sopra indicate con prevalente 
increzione di Cortisolo nel biotipo Sanguigno, Vasopressina 
nel Linfatico, Somatotropina nel Melanconico e Adrenalina 
nel Bilioso.
Ognuno dei 4 segni avrà quindi una prevalenza nella 
produzione di specifiche tossine rispetto ad altre con 
relativi disturbi rappresentativi. Nella costituzione Aria 
saranno le tossine gassose, in quella Acqua tossine 
acquose, nella Terra tossine solide e infine nel Fuoco 
tossine infiammanti.

Nei soggetti appartenenti alla costituzione 
ARIA saranno prevalenti i disturbi irritativi con 
secchezza delle mucose e della pelle dovuta 

a disidratazione; raucedine e tosse secca stizzosa 
accompagnata da irritazione delle alte vie respiratorie; 
muco e catarro saranno densi, viscosi e secreti in quantità 
ridotta. Negli individui Aria durante il periodo invernale si 
denota una maggiore suscettibilità alle infezioni virali/
batteriche. Rimedi con azione emolliente, antitussiva e 
calmante saranno quindi particolarmente indicati. 

Gli individui appartenenti al segno biotipo 
ACQUA accusano invece prevalentemente 
disturbi da ritenzione con facilità alla formazione 

di edemi generali e/o localizzati. La circolazione linfatica 
risulta rallentata, poco efficiente, con accumulo di liquidi 
anche nelle stazioni linfatiche, centro nevralgico del 
sistema immunitario, con riduzione della sua reattività. Il 
drenaggio della matrice extra cellulare appare difficoltoso 
con accumulo di tossine e mediatori dell’infiammazione 
che nel tempo possono favorirne la cronicizzazione. 
Drenanti con azione linfotropa e tropismo delle vie urinarie 
sono utilissimi per questo biotipo.

Il biotipo TERRA se scompensato tende ad 
accumulare tossine solide con formazione 
di catarro nelle vie respiratorie, accumulo di 

muco nei seni cranici (sinusite), tosse produttiva con 
alterazione della funzionalità del nastro muco-ciliare. Le 
vie respiratorie tendono alla congestione con diversi gradi 
di ostruzione. Rimedi che favoriscono la fluidità delle 
secrezioni bronchiali saranno idonei a questo biotipo.

Nella costituzione FUOCO si verificano con 
facilità processi infiammatori con comparsa di 
bruciore, calore, tumefazione, arrossamenti a 

causa di una elevata produzione di tossine infiammanti. L’ 
iper reattività del Sistema Immunitario favorirà l’accumulo 
di linfociti B e T, ma anche basofili e neutrofili che 
tenderanno a congestionare l’organismo. Rimedi a base di 
enzimi proteolitici ad azione antinfiammatoria e drenanti 
del connettivo (es. Ribes Nigrum) sono indicati per questo 
biotipo.

Prodotti fitoterapici di qualità in grado di apportare 
“energia vitale” all’organismo possono contrastare 
efficacemente tutto quel corteo di sintomi caratteristici 
dei terreni costituzionali favorendo un pronto recupero 
dello stato di benessere.
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L’ipossia è una 
condizione di carenza 
di ossigeno a carico dei 
tessuti dell’organismo 
che può manifestarsi 
improvvisamente (acuta) 
o evolversi nel tempo 
(cronica), fino a provocare 
danni a molteplici organi 

come cervello, cuore e fegato nei casi più gravi.
A seconda della parte colpita si parla di ipossia 
tissutale (quella che coinvolge una singola parte del 
corpo) o ipossia generalizzata (riguarda tutto il corpo).

In relazione alla causa all’origine del disturbo è 
possibile distinguerne diverse tipologie:

•	 l’ipossia ipossica, dipendente da una carenza 
di ossigeno nel sangue,
•	 l’ipossia anemica, legata all’anemia
•	 l’ipossia circolatoria, dovuta a un flusso di 
sangue insufficiente
•	 l’ipossia istotossica, derivata dall’incapacità 
dei tessuti di utilizzare l’ossigeno
•	 l’ipossia metabolica, quando la richiesta di 
ossigeno è superiore alla disponibilità media 

L’ipossia si accompagna frequentemente a stato 
confusionale, fiato corto, mal di testa, capogiri, 
tachicardia, problemi di vista, cianosi, aumento della 
pressione e della frequenza del respiro, perdita di 
coordinazione nei movimenti. Se la risposta cellulare 
all’ipossia acuta avviene attraverso modificazioni 
delle proteine una condizione di ipossia cronica 
porterà invece alla modificazione dell’espressione 
genica. Inoltre, poiché la quasi totalità dell’ossigeno 
viene utilizzato nella cellula a livello mitocondriale 
per la sintesi di (ATP), in condizioni di ipossia verranno 
rallentate le vie metaboliche di produzione energetica 
con accumulo di metaboliti come l’acido acetico che 
riversati nel sangue causeranno acidosi che a sua volta 
sosterrà l’infiammazione dell’organismo.

Ipossia e immunodepressione sono un binomio presente 
più di quanto si creda nel paziente con problemi di 
salute. Per adempiere alle proprie funzioni protettive, 
il sistema immunitario può contare su svariati organi, 
cellule particolari e glicoproteine. L’insieme di tutti 
questi elementi costituisce “l’armamento bellico” con 
cui l’organismo reagisce a una potenziale minaccia 
attivandosi e aggredendo “l’invasore”. Tra gli organi 
troveremo la milza, le tonsille, il midollo osseo, il timo 
e i linfonodi. Tra le cellule i globuli bianchi (granulociti, 
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monociti e linfociti) e le glicoproteine (anticorpi). Per 
contro, l’immunodeficienza è la condizione medica in 
cui il sistema immunitario di un individuo funziona con 
minor efficacia o, più raramente, non funziona affatto.

Un soggetto immunodepresso possiede scarse o assenti 
difese immunitarie e per questo è più predisposto alle 
infezioni, quindi anche a infiammazioni e patologie 
stagionali tipiche di autunno - inverno. Il sistema 
immunitario rappresenta la barriera difensiva del 
nostro organismo contro le minacce provenienti 
dall’ambiente esterno come virus, batteri, parassiti, 
ma anche dall’interno, come per esempio i prodotti di 
scarto del metabolismo non efficacemente eliminati.

Si parla di immunodepressione secondaria quando 
ci si riferisce a quella cui appartengono tutte le 
condizioni mediche che un individuo può sviluppare 
nel corso della vita e che pregiudicano l’efficacia 
del sistema immunitario in modo più o meno grave. 
Solo il 30% circa del patrimonio genetico individuale 
è condizionato infatti dalla nascita con caratteri 
non modificabili, mentre il rimanente 70% risente 
dell’ambiente circostante in cui è immerso per tutta la 
durata della vita.

Ecco spiegato quindi come lo stile di vita sia in grado di 
influire “pesantemente” in senso epigenetico sullo stato 
di salute. Cattiva alimentazione, scarso movimento, 
stress, stati emozionali altalenanti possono indurre 
ipossia che a sua volta porta ad una disregolazione 
della risposta immunitaria, con conseguente 
produzione di molecole pro-infiammatorie, citochine, 
che nel tempo possono raggiungere alti livelli nel 
sangue, o comunque valori altalenanti (ma persistenti) 
causando un’infiammazione cronica silente. 

Profonde modificazioni dello stile di vita associate a 
integratoti mirati e di qualità possono quindi modificare 
il quadro ipossico sistemico dell’organismo invertendo 
i processi ossidativi, infiammatori e di down della 
regolazione immunitaria con un recupero duraturo 
dello stato di salute.

CELLFOOD
Questa formulazione sostiene e migliora l’attività nutritiva biochimica, 
apportando al regime alimentare ciò che gli è stato sottratto dai moderni 
stili di vita. Fornisce alle cellule, in modo naturale, il massimo livello 
di ossigeno e idrogeno allo stato nascente in forma supplementare, 
migliorando energia, resistenza e salute. 

Modo d’uso: 
•	 adulti: assumere il prodotto prima dei tre pasti principali, dopo 
averlo diluito in un bicchiere di acqua oligominerale. Aumentare 
progressivamente il dosaggio da 1 fino ad un massimo di 8 gocce, 
3 volte al giorno.
•	 anziani: da 2 a 4 gocce, 3 volte al giorno.
•	 bambini (fino a 14 anni): una goccia al giorno per anno di età. 
Su indicazione del medico la posologia può essere eventualmente 
aumentata. 
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Secondo il manuale MSD la 
depressione è definita come 
una condizione di tristezza 
e/o una riduzione di interesse 
per le attività quotidiane 
potenzialmente dovuta ad un 
evento drammatico in grado 
di scatenare una reazione 

eccessiva rispetto all’evento scatenante.

Si tratta di un fenomeno biologico con forti tratti di 
ordine psicologico che si origina a livello della corteccia 
cerebrale. E’ proprio nella porzione evolutivamente più 
recente del cervello, sede dei processi cognitivi, che 
una “alterata” e cosciente rielaborazione degli eventi 
può generare lo stato depressivo. Il pensiero razionale ci 
permette infatti di immaginare il futuro nei suoi possibili 
scenari consentendoci scelte arbitrarie predittive. Ciò 
comporta l’assunzione della piena responsabilità delle 
nostre azioni che, in caso di stress, possono generare 
paura, ansia e incertezza. Il viraggio ad un pensiero 
cognitivo disturbato può perciò portare alla depressione. 
Dal punto di vista biologico, un evento depressivo potrebbe 
essere utile: qualsiasi animale cerca di salvarsi in caso 
di una ferita, denutrizione o malattia, concentrando le 
proprie energie su ciò che è strettamente indispensabile 
alla vita stessa. Anche nell’uomo accadono dinamiche 
analoghe: le relazioni, la socialità, il sesso, la cultura e lo 
sport perdono ogni interesse mentre il riposo e il recupero 
energetico diventano prioritarie, in un quadro generale 
dove stanchezza, demotivazione, pessimismo sono gli 
elementi dominanti. 

L’uomo, attraverso il suo pensiero cognitivo, è in grado 
infatti di ricreare gli stessi adattamenti ancestrali degli 
animali attraverso l’attivazione della porzione cerebrale 
più antica, quella appunto rettiliana. La depressione 
rappresenta quindi una risposta ad un forte stress che non 
è necessariamente di ordine biologico (es. la malattia), 
quanto piuttosto spesso auto indotta dalla distorsione del 
pensiero cognitivo.

Ma cosa succede dal punto di vista scientifico in caso di 
depressione? La porzione corticale del cervello trasmette 
informazioni alla sua parte più antica, costituita da 
Ipotalamo, Amigdala e Ipofisi, che reagisce con risposte 
coerenti. Vengono sintetizzati ormoni come Serotonina e 
Melatonina, attori principali di una condizione depressiva 
ormai oggi ampiamente diffusa. Anche gli ormoni quali 

l’adrenalina e il cortisolo assumono un ruolo fondamentale 
nel processo depressivo. 

Da un punto di vista evolutivo invece, una adeguata 
risposta allo stress scatena un’improvvisa scarica di 
Adrenalina o un più lento, ma continuo rilascio di 
Cortisolo. E’ la cosiddetta reazione di attacco o fuga, 
risposta neuro-endocrina fisiologica che si manifesta in 
relazione a un evento percepito come pericoloso per la 
propria incolumità o dei propri cari. Bisogna ricordare 
però che, biologicamente parlando, l’adattamento allo 
stress è efficace e funzionale quando è breve. Uno stress 
prolungato o continuativo infatti può portare l’organismo 
al completo esaurimento delle proprie scorte energetiche, 
lasciandolo prostrato e svuotato di energia.
Questa risposta allo stress dell’organismo umano non è 
cambiata nel tempo: che fosse un animale feroce ad 
inseguirci, un duello all’ultimo sangue ad impegnarci, 
una causa legale piuttosto che una situazione lavorativa 
stressante, tutto ha portato in passato e conduce ancora 
oggi ad adattamenti endocrini e del sistema nervoso 
centrale. L’impossibilità ricaricare le energie in seguito 
ad una condizione di stress protratta (ad esempio un 
ambiente lavorativo di soprusi e/o mobbing) possono 
portare ad un “esaurimento” energetico impedendoci di 
reagire, lasciandoci inermi in un immobilismo sia fisico 
che mentale. L’incapacità/impossibilità di gestire la 
situazione di stress con un comportamento compensatorio 
di “filtraggio” cognitivo o il prolungamento eccessivo 
dell’evento stressogeno origineranno un comportamento 
distorto che potrà alla lunga sfociare in depressione.

E’ in questo scenario che si inserisce il disturbo affettivo 
stagionale (Seasonal Affective Disorder, SAD) come 
sindrome dai risvolti depressivi quali tristezza, pessimismo, 
malinconia, sbalzi di umore e prostrazione. Questi 
quadri presentano una certa sincronia con le oscillazioni 
stagionali: nei mesi invernali infatti, in corrispondenza 
della riduzione delle ore di luce delle giornate più corte 
e fredde, la depressione sembra trovare terreno fertile. 
Dati confermati dalla cronobiologia che si occupa 
proprio di capire le oscillazioni ormonali fisiologiche del 
corpo in base ai diversi eventi ciclici temporali come 
quelli giornalieri, mensili o stagionali. Pur essendone 
colpite prevalentemente alcune categorie professionali 
a rischio, come i lavoratori turnari, quelli relegati in 
ambienti chiusi o sotterranei o gli individui che vivono alle 
alte latitudini, ne risentono anche soggetti predisposti al 
variare delle stagioni. Si tratta di una sindrome correlata 
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REDIMEL
(LINEA REDI DI FORZA VITALE)
RediMel è l’innovativo integratore alimentare di Forza 
Vitale che consente di sostenere l’organismo nei casi di 
insonnia o jet lag. Questa particolare formula offre infatti 
una soluzione rapida e biodisponibile per i più diffusi 
disturbi causati da una alterata quantità di melatonina, 
l’ormone che regola il nostro fisiologico ciclo di alternanza 
fra sonno e veglia (ritmo circadiano)

Modo d’uso: 1 vaporizzazione nella cavità orale al giorno.

direttamente all’equilibrio tra due ormoni fondamentali 
come la Melatonina e la Serotonina. La Melatonina non 
è infatti solo l’ormone del sonno, ma è implicata anche 
nella regolazione dell’umore. La sua funzione principale è 
scandire i ritmi dell’orologio biologico e di “orchestrare” la 
pulsatilità degli ormoni dell’organismo. Quando i livelli di 
Melatonina si abbassano per effetto della luce solare che 
colpisce la retina dell’occhio, la quantità di Serotonina 
nel sistema nervoso cresce per parziale conversione della 
prima nella seconda. Nei mesi invernali, con la riduzione 
delle ore di luce il processo si inverte mediante una minore 
sintesi di Serotonina. Poiché questa è il precursore della 
Melatonina, in caso di carenza della prima si avrà anche 
una riduzione della seconda. L’esposizione alla luce 
solare, l’attività fisica e particolari alimenti contenenti 
l’aminoacido Triptofano sono induttori della sintesi di 
Serotonina. 

Anche l’apporto di Melatonina con rimedi fitoterapici 
specifici favorirà, ripristinando il ciclo veglia-sonno 
corretto, il miglioramento degli stadi depressivi attraverso 
un più veloce recupero delle energie depauperate, 
riducendo lo stress grazie alla sua capacità di limitare la 
secrezione di cortisolo.

IL DISTURBO AFFETTIVO STAGIONALE
Perchè diventiamo tristi quando le giornate si accorciano



Dott. Joseph Cannillo
Forza Vitale

14

Oltre trent'anni di esperienza nell'ambito delle terapie integrate tra Usa, Italia e Spagna e un recente prestigioso incarico 
in un laboratorio erboristico d'avanguardia in Giamaica. Decine di ricerche e conferenze in campo fitoterapico e 
nutrigenomico ed un background culturale che riflette perfettamente la sua predilezione per la visione olistica dell'uomo 
e dei suoi percorsi di cura. Parliamo del Dott. Joseph Cannillo, italiano di nascita, statunitense per formazione, identità 
internazionale per vocazione. Dopo le lauree in biologia prima e in chiropratica dopo e le specializzazioni in citologia, 
omeopatia e fitoterapia, tutte conseguite negli Usa, alla fine degli anni '80 Cannillo torna in Italia e fonda Forza Vitale, 
laboratorio fitoterapico che ispira gran parte della sua filosofia all'incontro tra scienze antiche e tecnologie moderne, 
come recita uno degli slogan che meglio rappresenta questa realtà aziendale con sede in Puglia. 

Arnica Ingross propone un nutrito calendario di webinar, volti ad offrire approfondimenti scientifici su 
diverse tematiche. Li trovi anche qui: www.arnica.it/formazione-continua-arnica/  

FORMAZIONE CONTINUA

Dott. Cannillo, quali sono i saperi antichi su cui si 
fonda la sua specifica attività nel settore fitoterapico 
oggi?
Ritengo che i contributi di spagyria e alchimia siano 
stati fondamentali per la mia crescita e la definizione 
degli standard che abbiamo oggi in azienda. La tecnica 
spagirica di preparazione degli estratti erboristici 
unitamente all’applicazione di alcuni princìpi alchemici 
ci permette di scoprire e rispettare al meglio la natura 

offrendo così ai nostri prescrittori, professionisti e clienti 
il massimo dei benefici e dei vantaggi dell’universo 
erboristico.

E questo non entra in conflitto con la ricerca moderna 
di settore?
No, al contrario, la rende più agevole e interessante. Le 
tecnologie moderne che utilizziamo in azienda, tipiche del 
settore farmaceutico, ci confermano quotidianamente la 
bontà del nostro credo e dei valori su cui si fonda Forza 
Vitale. Le apparecchiature più recenti che abbiamo in 
laboratorio aggiungono poi altri benefici ai nostri prodotti 
fitoterapici soprattutto in termini di sicurezza, controllo 
qualità e velocità. 

In sintesi quindi che cosa si sente di consigliare al 
consumatore-paziente abituale di rimedi fitoterapici?
Di avere riguardo per chi, professionista o azienda, ha 
ancora rispetto e passione per madre natura, per i suoi 
antichi e immutati doni, per chi è totalmente trasparente 
nei confronti del cliente così come per le tecnologie che 
utilizza. Non esistono scorciatoie né strade impraticabili. Il 
benessere è un processo che richiede attenzione, tempo 
e visione aperta all’equilibrio tra mente e corpo, passato 
e futuro. Noi a Forza Vitale trasferiamo questi concetti 
nei nostri rimedi naturali e integratori, felici di avere 
riscontri che da oltre trent’anni testimoniano risultati e 
apprezzamento per ciò che facciamo per migliorare la 
qualità della vita delle persone che credono in noi.
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LA FITOTERAPIA MODERNA
Le solide radici dei saperi antichi: intervista al fondatore e 
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L’ESPERTO RISPONDE
Rubrica a cura del Direttore Scientifico Arnica Ingross

Dott. Andrea Nadali

Caro dr. Nadali,

sono un commercialista di 62 anni un po’ in sovrappeso 
a causa del mio lavoro particolarmente sedentario che 
mi costringe seduto per molte ore al giorno. Inoltre, lo 
ammetto, sono una buona forchetta e non rinuncio ad un 
buon bicchiere di vino. La mia è una lunga storia di allergie 
che mi trascino fin dall’infanzia. I test allergici eseguiti in 
ospedale non evidenziano allergie particolari se non una 
certa sensibilità agli acari della polvere.
Tuttavia, soprattutto in primavera, sto malissimo. Fatico 
a respirare, mi lacrimano gli occhi, starnutisco, ho 
pruriti diffusi che mi causano escoriazioni per i continui 
grattamenti e mi sento sempre stanco. Ho serie difficoltà 
a concentrarmi e la mia mente è offuscata.
Il medico mi ha prescritto farmaci antistaminici e 
cortisonici che però mi danno sollievo solo momentaneo 
causandomi sonnolenza e aumento di peso. La situazione 
peggiora di anno in anno e mi sembra che i farmaci nel 
tempo funzionino di meno. Inoltre negli ultimi inverni mi 
ammalo più spesso causandomi difficoltà lavorative.
Lei che cosa ne pensa?

Un caro saluto,
Renato F., Parma

Caro Renato,

il Suo è un problema di salute non infrequente.  Se i test 
ospedalieri non hanno evidenziato allergie IgE mediate 
verso specifici allergeni può significare che i responsabili 

della Sua allergia siano mediatori infiammatori differenti 
(es. IgG e Macrofagi).
La Sua potrebbe essere una allergia alimentare ritardata 
(food sensitivities) dovuta all’accumulo di allergeni 
alimentari. Ovvero l’eccessivo deposito di particolari 
allergeni alimentari dovuto a una loro prolungata e 
continua assunzione con determinati alimenti può 
provocare una risposta immunitaria eccessiva in soggetti 
sensibili.
Le consiglio di rivolgersi a uno specialista che indaghi 
sulle Sue specifiche “sensibilità” alimentari impostando 
una dieta di rotazione che le consenta di recuperare 
la tolleranza immunitaria con una alimentazione 
antinfiammatoria.
E’ possibile infatti che alcuni gruppi alimentari come 
latticini, farinacei e lievitati, solo per citarne alcuni,  se 
assunti in eccesso e/o in maniera continuativa provochino 
in Lei una risposta infiammatoria “aumentata” con tutto il 
corteo di sintomi correlati.
Consideri inoltre che la Sua vita sedentaria, l’aumento di 
peso e l’assunzione di alcol regolare (anche se limitato nelle 
dosi) oltre ai farmaci generano uno stato di ipossia che è 
ulteriore causa di infiammazione dell’organismo. Inoltre 
l’uso continuativo di cortisonici può ridurre la capacità di 
risposta (difesa) del sistema immunitario aumentando la 
Sua suscettibilità a infezioni virali/batteriche.

Cordialmente,
Dr. Andrea Nadali
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